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I ragazzi delle classi 5^ della scuola primaria e 

quelli di classe 1^ della scuola secondaria di 

primo grado dell’Istituto hanno seguito le 

avventure di due coetanei narrate nel libro 

“Maionese, ketchup o latte di soia” dall’autrice 

Gaia Guasti. 

In classe abbiamo letto con tanta emozione gli 

eventi che hanno caratterizzato la nascita di 

questa amicizia, dall’arrivo di Elianor nella 

nuova scuola fino alla scoperta di ciò che li univa: un filo sottile fatto di 

“di nuvolette”,  di sensazioni, di sofferenze.  

Noah è incuriosito da questa ragazzina così malinconica e dall’odore che 

l’avvolge: è deciso a diventare suo amico e, anche se all’inizio il contrasto è 

forte, piano piano i due ragazzini entrano ciascuno nel mondo dell’altro 

senza rinunciare al proprio. 

Non possiamo svelare il finale ma possiamo di certo dire che il filo 

conduttore è quello olfattivo e le tematiche sviluppate sono tante: 

-l’alimentazione 



-l’amicizia 

-la scuola 

-il bullismo 

-il superamento del lutto 

-la tolleranza verso il diverso 

-la meditazione 

In classe si commentano le pagine lette, si disegnano alcuni personaggi, si 

riassumono alcune parti, si preparano segnalibri, si formulano domande da 

rivolgere all’autrice, ma soprattutto si ascolta l’insegnante leggere per il 

piacere della lettura. 

 

Lunedì 23 aprile si è tenuto, presso il Teatro 

Sociale di Villa Bartolomea,  l’incontro con 

l’autrice del libro Gaia Guasti. 

E’ stato un momento particolarmente emozionante 

sia per la curiosità di vedere dal vivo la scrittrice 

sia per la possibilità che ci ha offerto di porle 

domande e di aver chiarimenti. 

Dapprima ha seguito, insieme a noi, i vari interventi ed il video realizzati 

dai ragazzi della scuola secondaria di primo grado; poi, con molta 

semplicità  ha dato vita ad un’intervista particolarmente vivace spiegando 

il suo lavoro di scrittrice, le sue vacanze estive da bambina in cui solo la 

lettura e la scrittura l’aiutavano a sconfiggere la noia, il suo 

trasferimento a Parigi dove tuttora vive, la sua vita “libera” sì ma guidata 

da autodisciplina, la sua ispirazione, i suoi personaggi, le tematiche.. 

E’ stata felicissima dei segnalibri avuti in dono dalle diverse classi 

partecipanti ed ha apprezzato tanto i nostri commenti sui protagonisti del 

libro e sui temi trattati! 

Al termine, con grande pazienza e gentilezza, Gaia Guasti ha rilasciato a 

tutti un autografo per ricordarci di lei e della bella avventura letta! 



 

Il lavoro sul libro letto proseguirà ancora nelle nostre aule e culminerà in 

una mattinata di “continuità” tra scuola primaria e secondaria con attività 

diverse dal gioco-quiz su fatti e personaggi del libro, al laboratorio 

olfattivo tra piante aromatiche e spezie varie, fino a “provare” 

l’esperienza dello yoga a scuola con un esperto! 

 

Siamo già ansiosi di vivere questa mattinata presso la scuola secondaria! 

 

E… 

BUONA LETTURA a tutti!!! 

 


